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La produzione ingrassa, come 
i polli con. gli ormoni, mentre i 
salari e l'occupazione precipitano 
Aprile: produzione + 8,6 per cento rispetto al '72. prezzi + 1 ,8 rispetto a marzo· Scala mobile: per ogni lira pagata dai 
padroni, i proletari ne pagano due-tre volte tanto - Andreotti lascia ai suoi eredi un ultimo esempio di come si rapina­
no i proletari 

Mercoledì, mentre Guido Carli te­
neva la sua relazione all'assemblea 
della Banca d'Italia, le agenzie di in­
formazione hanno trasmesso due no­
tizie emblematiche per caratterizzare 
la situazione attuale dell' economia: 

primo: /'indice della produzione in­
dustriale per il mese di aprile è au­
mentato dell'8,6 rispetto al corrispon­
dente mese del 1972. Un balzo indub­
biamente notevole, che conferma 
molte delle previsioni sul/'attuale 
boom del/a produzione industriale. 
Questo dato è tanto più significativo 
se si pensa che esso è il risultato di 
un aumento medio del/'11,5 per tutti 
i settori industriali, fatta eccezione 
per quello meta/meccanico, e di un 
aumento del 2,6 per quest'ultimo, che 
nei /Tresi precedenti aveva contribui­
to a deprimere l'indice generale a 
causa della riduzione di prodUZione 
dovuta- alla lotta per il rinnovo contrat­
tuale, ma che nel mese di aprile non 
ha certo ricuperato tutte le sue po­
tenzialità. Teniamo conto, infatti, che 
i primi giorni del mese sono ancora 
stati interessati dalla lotta contrat­
tuale (tra cui, fattore non indifferente 
anche rispetto all'indice complessivo 
del/a produzione industriale, dall'oc­
cupazione di Mira fiori), e che, per 
mò/ti giorni ancora, la produzione non 
ha potuto riprendere quel ritmo che 
i padroni avrebbero desiderato. Se si 
tiene conto inoltre del fatto che og­
gi il lavoro straordinario è diventato, 
per forza di cose, una pratica genera­
le, possiamo dare per scontato che 
/'indice della prodUZione industriale è 
destinato a crescere ancora, nono­
stante che sia in pieno svolgimento 
la lotta contrattuale degli operai tes­
Sili; 

secondo: sempre nel mese di 
aprile, /'indice del costo della vita è 
aumentato dell'1,8%, il che equivale a 
un aumento del 22% su base annua. 

Nel mese di maggio questo ritmo di 
aumento non si è affatto ridotto, co­
me mostrano i dati ufficiosi resi noti 
- per esempio - dal comune di 
Torino, che segnalano un aumento 
dell'1,3 per il costo della vita, ma 
dell'1,9 per i generi alimentari. 

Chiunque abbia anche solo una pal­
lida idea di come queste rilevazioni 
sul costo della vita siano non solo ar­
bitrarie, ma volutamente travisate con 
lo scopo di mascherare, almeno in 
parte, la rapina effettuata nelle ta­
sche dei proletari, sa benissimo che 
queste cifre possono essere tranquil­
lamente raddoppiate, - senza nessu­
ria tema di ricercare il paradosso -
se si vuoI misurare quello che è sta­
to l'aumento dei prezzi di quei gen~.ri 
che costituiscono la spesa effettiva 
di una famiglia proletaria. Nel prossi­
mi giorni, ad 'ogni buon conto, -ritor­
neremo su questo argomento con da­
t;' più precisi frutto di una inchiesta 
che tutti i compagni sono invitati a 
condurre direttamente: ma è suffi­
ciente, per rendersene conto, pen­
sare a quanto è aumentato, negli ulti­
mi tre-quattro anni, il prezzo delle ci­
polle, o delle patate, dei pomodori o 
del pane, per non parlare ovviamente 
della carne che ormai è un genere 
con cui i proletari non hanno più nien­
te p che spartire. 

L'andamento dei prezzi è tale per 
cui, per il meccanismo su cui si basa 
il suo calcolo, che è sénipre in ritar­
do sul livel/o effettivo dei prezzi, gli 
scatti della scala mobile per adeguar­
si al livello attuale sono già 5, ma 
nel prossimo agosto saranno non me­
no di 10 - nuovo record assoluto, 
dopo i 7 di questo mese! _. Ogni 
punto della scala mobile costa ai pa­
droni circa 60 miliardi: di qui la cam­
pagna sempre più rumorosa che la lo­
ro stampa - e il governo - stanno 
conducendo in . favore di una «revi-

ANDREOTTI, VEDOVO 
CONSOLABILE, DIMENTICA 
DI DIMETTERSI 
31 maggio· 

Dio gliel'ha dato, guai a chi glielo 
tocca. 

Nemmeno ora Andreotti vuole mol­
lare il governo: gli piace troppo. 
Adempiendo al suo «dovere co~titu­
zionale », ha fatto finta di convocare 
il consiglio dei ministri, l'ha chiuso 
dopo venti minuti, e ha dichiarato che, 
dopo il congresso democristiano, in­
Contrerà i partiti di maggioranza per 
vedere come stanno le cose . Insom­
ma, di dimissioni non ha parlato; sot­
to sotto, non è escluso che punti a 
Sostituire se stesso. Se c'è una si­
tuazione governativa così paradossa­
le, è solo per la straordinaria « di­
strazione " del PSI e del PCI, che do­
jO aver indefessamente proclamato 
a necessità di non far durare An­

dre?tti un giorno di più, si sono guar­
datI bene dal buttarlo giù ufficialmen­
te, come potevano fare semplicemen­
te presentando una mozione di sfidu­
Cia nel dibattito di lunedì scorso. I re­
viSionisti hanno cercato di giustifica­
re questa invereconda incoerenza col 

rischio che la caduta formale del go­
verna . provocasse un rinvio del con­
gresso DC. 

Un rischio del tutto immaginario. 
la verità è un'altra, ben più grave. 
S'ia il gruppo dirigente del PSI che, 
ancora ·di più , quello ,del POI, si sfor­
zano con ogni cura di non interferire 
con le cose che riguardano la DC, la­
sciandole campo libero nelle mano­
vre interne per la successione go­
vernativa. In questo modo, evidente­
mente, permettono alla DC di ricom­
porre continuamente la propria uni­
tà, invece di accentuarne le contrad­
dizioni, ne accrescono il potere di 
ricatto sulle condizioni di formazione 
del futuro governo, e permettono ad­
dirittura ad Andreotti ·di congelare il 
proprio governo, nell'eventualità che 
i 'giochi congressuali non riescano, e 
rendano 'Plausibi'le una continuazione 
del centro-destra. Del resto, non c'è 
più da meravigliarsi delle abdicazio­
ni linconsulte a qualunque ruolo at­
tivo, perfino sul terreno parlamenta­
re, dell'opposizione revisionista . . 

sione del meccanismo della scala mo­
bile" che altro non significa se non 
il tentativo di abolirla del tutto e di 
far passare magari questa misura co­
me un miglioramento per i lavoratori! 

Dunque 600 miliardi di oileri ag­
giuntivi per i padroni nel mese di ago­
sto, che aggiunti a 400 del primo 
trimestre fanno 1.000 miliardi. C'è da 
prevedere che, se i padroni non riu­
sciranno ad abolire la scala mobile 
entro la fine dell'anno - e niente la­
scia pensare che ci possano riuscire 
- nel '73 l'onere de/la contingenza 
per i padroni non sarà inferiore ai 
2.500-3.000 miliardi. L'anno scorso è 
stato di 1.000 miliardi circa. 

Sono cifre da capogiro, ma una ci­
fra irrisoria rispetto a quanto questi 
stesis sca'tti costano alla classe ope­
raia. Ogni punto della scala mobile ri­
paga infatti un operaio (prendendo co­
me punto di riferimento un operaio 
metalmeccanico di 3" categoria con 
moglie e 2 figli a carico) di meno di un 
terzo rispetto al valore di cui nel frat­
tempo è stata decurtata la sua busta 
paga. Inoltre, più il carovita aumenta, 
più questo scarto tra decurtazione 
effettiva del salario e contingenza au­
menta, senza tener conto che della 
contingenza fruiscono solo gli operai 
che hanno un posto di lavoro fisso e 
un salario sicuro, mentre ci sono mi­
lioni e milioni di proletari per cui la 
contingenza e la scala mobile non si­
gnificano assolutamente nulla, perché 
non hanno nemmeno un salario, per 
quanto misero su cui contare. ' 

Di fronte a questa rapina senza 
precedenti, che senza dubbio è ed è 
destinata a rimanere il dato predo­
minante di tutta la prossima fase del­
la lotta di classe, sono passati qua­
si senza rilievo da parte della stam­
pa dei padroni due provvedimenti con 
cui Andreotti ha voluto dare una stoc­
cata finale alla classe operaia ed al­
le masse proletarie (e una congrua 
buonuscita ai suoi «santi protetto­
ri ,,): l'aumento di 10 lire del prezzo 
dei quotidiani e l'aumento di 7 fire 
del prezzo della benzina e del ga­
solio. 

1/ primo è importante soprattutto 
perché i quotidiani hanno un grosso 
peso nel meccanismo della scala mo-

CONFERMATO LO SCIOPE­
RO DI TIPOGRAFI. GIORNA- . 
LISTI ED EDICOLANTI 

MARTEDI' 
NESSUN 
GIORNALE 
IN EDICOLA 

Martedì 5 giugno i giornali non 
usciranno e le edicole rimarranno 
chiuse. E' stato confermato lo scio· 
pero di 24 ore di tipografi, giornalisti, 
edicolanti e lavoratori della RAI-TV 
per protestare contro le manovre dei 
grandi gruppi economici nel settore 
dell'editoria. Il Messaggero e il Se­
colo XIX oggi non sono usciti dopo 
che nei giorni scorsi era stata ano 
nunciata la cessione del 50 per cen­
to della proprietà al gruppo che fa 
capo al petroliere fascista Monti e 
all'editore Rusconi. 

bile, e per questo i padroni vi si so­
no a lungo opposti, preferendo finan­
ziare i giornali direttamente e assi­
curarsene così la fedeltà. 1/ secondo 
invece è un provvedimento di portata 
enorme ,destinato a portare 400 mi­
liardi all'anno nelle tasche senza fon­
do delle società petrolifere (è cioè, 
è bene ricordare, circa la metà dei 
fondi che Colombo si era ripromesso 
.di rastrellare dalle tasche dei proleta­
di con il famigerato decretane). Il fat­
to importante qui è che, come già 
era avvenuto alf'epoca del decretane, 
un aumento del prezzo della benzina 
è destinato a ripercuotersi immedia­
tamente, in misura moltiplicata, sul 
prezzo di tutti gli altri generi, e a far 
compiere quindi, - .iadipendentemente 
da tutte le altre cause, un balzo for­
midabile al costo de Ifa vìta. 

Ma il fatto decisivo è qui: questi 
due dati, aumento del costo della vi­
ta, cioè inflazione, e aumento della 
prodUZione industriale, cioè «ripresa 
produttiva" sono strettamente legati: 
il primo è la causa del secondo, o, 
per usare un'espressione oggi di mo­
da questa ripresa è « drogata" dall'in­
flazione. Per continuare, ha bisogno di 
dosi sempre maggiori, cioè di un au­
mento dei prezzi sempre più spaven­
toso. 

E' grazie all'inflazione infatti, - e 
solo grazie ad essa - che i padroni 
sono riusciti a rimettere in sesto gli 
« equilibri dei conti aziendali ", cioè a 
riottenere dei profitti e soprattutto la 
fondata speranza dr continuare ad at­
tenerne in futuro, speranza senza la 
quale nessuno di loro, nemmeno più 
l'industria di stato, si sarebbe più 
impegnata in un qualsivoglia program­
ma di investimento. 

Ma questi profitti, per l'appunto, 
hanno una sola origine, la decurtazio­
ne sempre maggiore del salario ope­
raio, una redistribuzione generale del 
reddito dalla classe operaia e dalle 
masse proletarie a favore dei padro­
ni, della rendita e degli strati più 
privilegiati de/fa macchina burocra­
tica . 

E d'altra parte, questa stessa infla­
zione di cui si nutre, come del suo 
principale alimento, la ripresa, ne co­
stituisce anche la principale minac­
cia. Come ha riconosciuto lo stesso 
governatore Carli, se /'inflazione man­
terrà il ritmo attuale, lungi dal conti­
nuare a costituire uno stimolo, finirà 
ben presto di strangolare la ripresa 
produttiva in corso, mettendo defini­
tivamente l'Italia fuori dalle correnti 
del commercio internazionale. 

E questa non è che una delle mi­
nacce che incombono sul/a ripresa. 
L'altra, la più importante, è ,,/'inco­
gnita" della classe operaia, che non 
è certo disposta ad assistere con le 
mani in mano alla distruzione delle 
sue stesse basi di sussistenza. Una 
forte ripresa. a più o meno breve sca­
denza, di una forte lotta generale per 
il salario, è un dato inevitabile. 

E' quanto basta per mostrare i limi­
ti e la fragilità di questa « ripresa ", 
su cui i padroni non possono certo 
pensare di imbastire operazioni di 
lungo respiro: possiamo quasi dire 
che, al di là dei programmi di «ri­
strutturazione », che indubbiamente 
hanno una portata assai maggiore, la 
« ripresa" è un effetto" collaterale ». 

" dato di fondo è e resta l'attacco al 
salario reale e all'occupazione: la ri­
duzione della quota del reddito nazio­
nale che i padroni hanno intenzione di 
destinare alla classe operaia. 

INPS: IL COLPO 
DA MILLE MILIARDI 
Una truffa colossale, che COinvolge funz.ionari, capitalisti, 
e parassiti di ogni genere - Il denaro rubato supera di 
quattro volte il -costo del contratto dei metalmeccanici 

Centinaia di padroni delle aziende 
romane non hanno aspettato la fisca­
lizzazione degli oneri sociali promes­
sa da) governo Andreotti: da quat­
tro anni ne applicano una versione 
forse un po' casareocia, ma estrema­
mente redditizia. 

La truffa è tanto semplice quanto 
colossale: quasi metà delle aziende 
ròmane, per diversi anni , non hanno 
pagato all'INPS i contributi previ­
denZiiali a favore dei lavoratori. Ac­
quistavano presso un mercato nero 
ben organizzato marchette trafugate, 
contraffatte o ri'generate per provare 
i versamenti mai effettuati. Secondo 
i primi calcoli ancora imprecisi, sono 
stati sottratti all'INPS con questo si­
stema non meno di 1000 mil'iardri 
di lire: una cifra enorme' ohe è all"in­
circa quella ohe padroni e governo 
hanno contrattato negli ultimi mesi, 
quando è stato discusso il prowedi­
mento di sgravio a favore dell'indu­
stria. 

Alla base della scoperta di questa 
g'igantes'ca truffa c'lè l'arresto di .fran­
co Gamboni, consulente del lavoro, 
e Vittorio Tortora, funzionario del­
l'INPS. Nell'ufficio del primo sono 
state trovate marche assicurative per 
un valore complessivo di oltre dieci 
mHiardi, l'ultimo furto di una cate­
na :che ha linizio quattro anni fa. Ne'I­
lo stesso uf.fi'cio funzionava un at­
trezzalo laboratorio nel quale attra­
verso un trattamento chimico le mar­
chette e le tessere usate tornavano 
come nuove. Acca'nto ai proce'dimen­
ti Idi falsirficazione c'erano regolari 
furti di marchette autenti'che del­
l'INPS. 

Came è noto, ogni mese il. padrone 
di 'una azienda Ideve versare ali 'isNtu­
to di previdenza sociale un contribu­
to che varia 'con l'ammontare del sa­
lario. Per un lavoratore che guadagna 
1'20 mi'la lire al mese, il pa'drone de-

CHI PAGA I FASCISTI? 

15 milioni 

ve versare 46 m!ila lire e riceve dal­
J'INPS una marclletta che fa prova 
dell'avvenuto pagamento. Il 40 per 
cento dei padroni romani comprava­
no direttamente dal Tortora le mar­
chette, pagandole 10-20 mila Bre con 
un risparmio secco del 50-70 per cen­
to. Sono così migliaia i lavoratori ro­
ma-n i -defraudati dei contributi previ­
denzial i. 

'I giornali e l''INPS si sono affretta­
ti a ri'dimens'ionare Ila portata dello 
scandalo: cercano di presentarla co­
me una « normale truffa da ente pub­
blico I) a'd opera di imbroglioni ,di pic­
colo cabotaggio. Ma l'enormità del­
le cifre sottratte, il sistema impiegato 
e le caratteristiche 'dei personaggi 
'implicati, fanno pensare ad una or­
ganizzazione perfezionata, -che proba­
bilmente coinvolge l'intero istituto di 
previdenza sociale. 

Vittorio Tortora, il funzionar'io del­
VINPS arrestato, ~ un fascista a lun­
go responsabile provinciale della 01-
SNAlL: dal dicembre scorso era pas­
sato al Clt, un 'sindacato autonomo 
formato da fas·cisti e da ex-iscritti al­
la CI'9L. E' in questo sottobosco clien­
telare, legato a filo doppio con la d'i­
rezione dell'istituto, ,che viene orga­
nizzato il traffico delle marchette. 

A beneficiarne non sono state so­
lo le aziende: numerose persone so­
no r.ius·cite ad ottenere ricche pen­
sioni ·senza aver mai lavorato; anche 
in questi 'casi l'anzianità veniva pro­
vata con tessere e marchette acqui­
state tramite Tortora e Gamboni. 

L'indagine giudiziaria su tutta la 
vicenda è stata affidata al sostituto 
p~ocuratore ·della RepubbJtica Vitalo­
ne, quello implicato nell'affare delle 
bob'ine registrate ,dei mafiosi: sono 
stati annunciati came imminenti altri 
mandati di cattura in base alla docu­
mentazione resa nota dalla Guardia 
di finanza. 

di Cefis a Pisanò 
La notizia della richiesta di autoriz­

zazione a procedere contro il senato­
re fascista Giorgio Pisanò direttore 
del « Candido" per appropriaz10ne in­
debita di 75 milioni , non desta molto 
interesse per quel che riguarda il per­
sonaggio. Che Prsanò sia a sua vol­
ta coinvolto - dopo aver ripetuto per 
anni all'infinito sul « Candido" che 
ManDin i è un ladro, rappresentandolo 
in mille vignette sempre ·uguali con 
una forch&tta in mano e il tovagl iolo 
al collo pronto alla « pappatoria .. -
in un giro di 75 milioni ottenuti ille­
c itamente , non stupi'sce : fa parte del 
suo carattere piratesco, già mes­
so in mostra un pai o d 'ann i fa con 
la stor ia del ricatto al produttore De 
Laurentis. 

Quello che è più interessante in 
questa storia è che i milioni furono 
versati a Pisanò, 'in successivi asse­
gni , fra il 1969 e i l 1970, dal capo 
dell 'ufficio stampa dell 'ENI , Franco 
Briatico per conto di Eugenio Cefis , 
allora preside nte dell'ENI. Ess i avreb­
bero dato i soldi a Pisanò, ch e all ora 
conduceva la campaçjna a favore dei 

picco l i azionisti della Montedison, 
perché favorisse l'ingresso dell'indu­
stria di stato nel grande colosso chi­
mico. L'operazione riuscì bene. Ora 
Cefis è a capo della Montedison ed 
anche Briatico ha fatto carriera di­
ventando presidente della GESCAL 
- un isNtuto ohe avrebbe dovuto 
scomparire ma che invece resiste te­
nacemente - dove contro ll a un giro 
di centina ia di miliardi. Adesso che i 
fascisti sono caduti un po ' in ri basso 
nella scena politica , i giornali hanno 
spesso rivolto l ' interrogativo: chi pa­
ga i fascisti? Ecco qui a portata di 
mano un? prima, bella r isposta: l 'ENI, 
l'i ndustria di stato, Eugenio Cefis. Il 
quale tra scandali telefonici, intral­
lazzi con Tom Ponzi, e finanziamenti 
a Pisanò continua tranquillamente a 
dispensare milioni ai fascisti e a li­
cenziare gli operai ne i « ram i secchi ,. 
come niente fosse , con buona pace 
della stampa che cont inua a lamen­
tarsi : « Oui da noi non è come in 
Am erica e in Inghilterra : qu i s i insab­
biano gli scanda li " . E intanto, per sta­
re al passo , insabbia. 



2 - LOTTA CONTfNUA 

LA FIAT DOPO 
I .CO TRATTI 
Aumento della produttività, 

utilizzo degli impianti, col­
pire l'organizzazione ope­
raia, sono il risvolto im­
mediato delle dichiarazio­
ni di Agnelli 

Nelle ultime settimane dirigenti 
Fiat, uomini politici, giorn.alisti e com­
mentatori di tutte le risme si sono 
sb izzarriti in poetiche e futuristiche 
descrizioni e prese di posizione « sul 
nuovo modo di fare l'automobile »; su 
quelle che sarebbero, secondo loro, 
le direttrici di fondo della riorganiz­
zazione del gruppo Fiat. Qualcuno , dei 
più arditi, ha vagheggiato addirittura 
una «terza rivoluzione industriale". 

Anche i vertici revisionisti e i 'di­
rigenti sindacali vi hanno partecipato: 
dalla lucida determinazione di Giorgio 
Amendola, alla disponibilità patriotti­
ca e produttivistica di Luciano Lama, 
alle perplessità dei sindacalisti mino­
ri e dei dirigenti. torinesi del PCI, 
tutti hanno detto la loro. 

In realtà le dichiarazioni più appa­
riscenti e più clamorose fatte da 
Agnelli sono fumo negli occh i per ce­
lare un programma molto più concre­
to e immediato, che ha lo scopo di 
aumentare la produttività, uti I izzare a 
pieno la forza lavoro e gli impianti, 
spezzare l'organizzazione operaia. 

I robot e le isole di montaggio, gli 
elementi al centro delfa propaganda 
ufficiale sui piani di ristrutturazione 
della Fiat, hanno per ora caratteristi­
che di pura sperimentazione; anche 
se bisogna guardare ç1l1e « isole» con 
attenzione sia per la loro più facile 
generalizzazione, sia per le trasforma­
zioni strutturali nell'organizzazione 
del lavoro e per le conseguenze sul­
l'organizzazione operaia che ne con­
seguono. 

Parlare di automazione su larga 
s'cala r.i'Schia di essere una fuga dalla 
realtà, 'inv8lCe la questione dellia « ten­
denziale e'liminazione della catena di 
montaggio ",' 'che nei fatti non rap­
presenta altro 'Se non il tentativo di 
arrivare ad una maggliore elasticità 
del ciclo 'P'roduttivo in fa bhr,i<: a , è un 
prdblema serio pel"Clhé ha g'ia dato Vli­
ta a lotte, dove sono state introdot­
te - i,l caso più clamoroso è 1'01 i'vet­
ti - pett:hé comporta conseguenze 
importanti 'Sul'la struttura del salario. 
D'altro canto l'automazlione, nei pochi 
esempi 'Ohe 'si presentano, rlon pone 
direttamente 'i'l. p.roblema delf'occupa­
zi'One; almeno non 'lo porrà per gli 
operai FIAT, ma 'Prdbabilmente 'Solo 
per i lavoratori 'delfe azi'ende 'cIipen­
denti da'I ciclo F<~AT aJ.l'interno di 'Una 
tendenza di generale integrazione del 
ciclo che sembra prevalere, 

Del resto in una situazione in cui 
la classe operaia non è stata assQlu­
tamente piegata, al contrario si è raf­
forzata, introdurre grosse innovazio­
ni tecniche e su larga scala costitui­
sce un'incognita; ancor più chiara se 
si tien conto degli incredibili tassi di 
incremento del costo dei macchinari 
derivanti sopratutto dall'inflazione. 

In realtà, almeno in questa fase, i 
programmi di ristrutturazione FIAT 
si fondano essenzialmente sul pie­
no utilizzo degli impiantLe della for­
za lavoro, sul tentativo di bloccare i 
salari e regolamentare le lotte. Anche 
se questo non deve significare ' rinun­
ciare a considerare attentamente i 
processi di trasformazione « struttu­
rale » della forza lavoro, così come i 
programmi di decentramento del 
gruppo Fiat, dai nuovi impianti al sud 
(Cassino, Termoli ecc.) alle « presti· 
giose» fonderie di Crescentino che 
dovrebbero portare allo smantella­
mento totale delle fonderie di Mira­
fiori. 

Trasferire, multare, licenzia­
re 

La crescita delfa mobilità della far· 
za 'Iavoro, sia tra linea e linea che tra 
un'officina e l'altra, costituisce di cer­
to uno degli elementi fondamentali 
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della ristrutturazione Fiat. L'alta mo­
bilità interna ' ha chiaramente l'obietti­
vo per prima cosa di combattere l'as­
sentei.smo (che per altro in questo 
periodo è . decisamente cresciuto) ; 
cercare attraverso la mobilità di con­
tenerne gl i effetti negativi, facendo 
pesare sulla produzione solo il valore 
medio quotidiano dell'assenteismo, 
eliminandone le punte, che ogni gior­
no si spostano da un'officina all'altra 
sco.nvolgendo i programmi produttivi. 

Anche il mercato spinge ad una 
crescita delfa mobilità sulla forza la­
voro; cioè all'esigenza che sia il mer­
cato a regolare la produzione e non 
viceversa: si tratta di fenomeno tipi­
co di un gruppo come la Fiat che ha 
grosse ambizioni sul mercato inter­
nazionale, dove si trova in una si­
tuazione di concorrenza e non di mo­
nopoliO, situazione che si va riprodu­
cendo, anche se in misura molto più 
ristretta, per quel che riguarda ' il 
mercato nazionale. Ad esempio sem­
bra che la diminuita produzione della 
132 a Mirafiori e i conseguenti spo­
stamenti di operai ad altre lavorazioni 
derivino in primo luogo dalla diminui­
ta domanda sul mercato delfa stessa 
132, 

Ma la mobilità crescente e i trasfe­
rimenti derivano anche da altri fattori. 

In questi giorni stiamo assistendo sia 
a Mirafiori che a Rivalta a grossi tra­
sferimenti dalle 'Carrozzerie alle Pres­
se (300 a Mirafiori, una cinquantina a 
Rivalta). Nella maggior parte dei casi 
si tratta di operai immessi in « so­
prannumero » per il periodo delle lot­
te che, come ovvio, alle Carrozzerie 
erano previste più dure che non alle 
Presse. Gli spostamenti di manodope­
ra di questi giorni hanno lo scopo di 
riequilibrare la situazione fra le offi-

cine. Ma hanno sopratutto la caratte­
ristica di un attacco preciso all'orga­
nizzazione operaia, e quindi un prov­
vedimento politico; i compagni tra­
sferiti sono assunti da poco (6 mesi 
o meno) ma sono anche stati in pri­
ma fila nelle recenti lotte; inoltre i 
trasferiti vengono sostituiti con nuo­
vi assunti cui è meno difficile impor­
re tempi di lavorazione più stretti. 
Accanto ai trasferimenti, la ristruttu­
razione FIAT significa: iettere di am­
monizione, multe, sospensioni, licen­
ziamenti individuali. 

Questa rea ltà van ifica i bei discor­
si, colloca nella sua giusta luce il fi­
danzamento tra Agnelli ed Amendol a, 
chiarisce la natura anti-operaia del-

l'inversione di tendenza a livello go· 
vernativo e del" nuovo tipo" di oppo­
sizione 'di 'cui il POI si fa garante. AI 
di là delle anal'isi e delle ' dichiara­
zioni ufficiali Agnelli r ibadisce nei 
fatti che del sindacato si fida ma 
non troppo e che l ' ,, inquadramento 
unico" delle strutture sindacali pas­
sa attraverso lo smantellamento del­
l 'organizzazione opera'ia: a ognuno 
dunque la sua parte! 

In un solo giorno sono arrivate 400 
lettere contro l'assenteismo e i ritar­
di: lettere di minaccia in cui la dire­
zione Fiat ha rilevato che" il rappor­
to di lavoro non offre garanzie di con­
tinuità ". Centinaia di lettere di tutti 
i tipi e " per tutti i gusti»: una vera 
e propria campagna terroristica della 
direzione Fiat. 

A questo si accompagna un'azione 
sistematica di provocazione nei con­
fronti delle avanguardie e dei compa­
gni combattivi. La lunga serie di li­
cenziamenti, resa ancor più grave dal­
Ia linea liquidatoria e disfattista dei 
sindacati, è continuata anche dopo le 
lotte contrattuali. 

Ricostruire il prestigio dei 
capi 

Agnelli fa di tutto per ridare presti­
gio alla gerarchia Fiat . Sono molti i 
casi in cui i capi hanno multato i de­
legati perché si sarebbero allontanati 
dal posto di lavoro senza autorizzazio­
ne. E' chiaro il tentativo di regolamen· 
tare i consigli di fabbrica e i delega­
ti, i I tentativo che dovrebbe precede­
re e assecondare la regolamentazione 
e il blocco delle lotte che poi, alla 
resa dei conti, è l'unica condizione ef­
fettiva per rilanciare la Fia't 'e i suoi 
programmi. 

Non appena l'attacco della dire-

zione si è fatto più duro, gli operai 
FIAT non hanno esitato a mettere in 
campo la loro forza per contrastare 
la volontà di rivincita di Agnelli, e, 
nello stesso tempo, per proporre 
quelli che sono gli obiettivi centrali 
della lotta in fabbrica nel periodo che 
va fino alle fer ie estive . 

La risposta immediata degli 
operai 

Le fermate di squadra e di repar­
to, le piccole interruzioni del lavo­
ro, la riduzione della produzione, ie 
proteste e le discussioni che carat­
terizzano in queste settimane la vita 
di Mirafiori sono infa tt i ben di più 
dell ' inevitabile, ma momentaneo , 

scotto che Agnelli deve pagare per 
riconquistare i I proprio potere i n fab­
brica . Una nuova fase si è aperta al­
la FIAT per la lotta operaia: una fase 
che non prelude immediatamente alla 
lotta generale, una fase di scontri 
parzial'i e continui, una fase di a'sse­
stamento e di definizione di un pro­
.gramma di lotta generale. 

I contenuti che emergono con sem­
pre maggiore chiarezza dai continui 
episodi di lotta e di insubordinazio­
ne di queste settimane riguardano es­
senzialmente la lotta contro l'intensi­
ficazione dello sfruttamento: è co­
stante il rifiuto degli aumenti di pro­
duzione, della riduzione delle pause, 
della eliminazione dei rimpiazzi. Su 
questo terreno l'autonomia operaia 
dimostra tutta la sua forza, su que­
sto terreno i programmi di Agnelli 
hanno fino ad ora fatto chiaramente 
cilecca. 

La richiesta di soldi sta serpeg­
giando con sempre maggiore insi­
stenza nelle officine; essa si lega in 
parecchi casi proprio ai processi di 
riorganizzazione del lavoro di cui tan­
to si parla. 

La lotta più esemplare, alla 
off. 67 delle Presse 

La lofta dell'officina 67 delle Pres­
se di Mirafiori è in questo senso 
esemplare. L'introduzione delle nuo­
ve macchine Steelweld ha compor· 
tato, secondo la direzione, la decurta­
zione di 40 lire l'ora di disagio linea 
e l'eliminazione delle pause e dei 
rimpiazzi. La lotta , degli operai del­
l'officina 67 va avanti da oltre una 
settimana col chiaro obiettivo di con­
servare la situazione precedente al­
l'introduzione dei nuovi macchinari, 
sia sul piano salariale che su quello 
normativo. 

Significativo l'atteggiamento del 
sindacato 'che è intervenuto pesante­
mente per porre fine a questa lotta, 
tacciandola di essere una 'lotta coro 
porativa perché non generalizzabile a 
tutta Mirafiori e sopratutto affermano 
do che è assurdo l'obiettivo di chie­
dere la parità con le linee d:i mon­
taggio quando oggi l'obiettivo deve 
essere invece quello di eliminare le 
linee di montaggio per consentire la 
riqual.ificazione del lavoro. Dietro que­
sto atteggiamento si nasconde quel­
la che è la volontà dei sindacati di 
far pagare nel fatti agili operai la ri· 
strutturazione aziendale e al tempo 
stesso di regolamentare, mettendole 
fuorilegge , le lotte di reparto. 

Le richieste salariali punto 
focale della discussione 
e delle lotte 

Sono molti e saranno sempre più 
numerosi gli episodi di questo genere 
su cui sarà pOSSibile costruire una 
generalizzazione della richiesta sala­
riale in fabbrica , in chiaro antagoni­
smo con il processo di r istruttura­
zione. 

Del resto la lotta dell'officina 67 fa 
il paio con quella degli operai del 
montaggio e dell'assemblaggio de i 
freni e delle pedaliere e delfe sospen­
sioni, a Rivalta , dove col passaggio 
della lavorazione in linea ai banchi, 
Agnelli ha tolto il disagio linea e le 
pause. Questo tipo di lotta tende a 
generalizzarsi e a saldarsi con una 
crescente richiesta di qualifiche in cui 
la compon ente salariale ha un peso 
decisivo. 

Sempre legata al salario è la riven­
dicaz ione della gratuità della mensa, 
Lo sciopero dei panificatori, lo sc io­
pero dei dipendenti dei ristoraOlti e 
delle mense hanno contribuito a far 

maturare la discussione su questo te­
ma. " La lotta contro il carovita pos­
Siamo cominciare a farla qui, in fab­
brica dove siamo più forti" dicono in 
molti. 

Della mensa si è parlato anche nei , 
consigli dove i sindacalisti vorrebbe­
ro usare l'obiettivo della riduzione del 
prezzo della mensa per frenare le lot-
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te di reparto e di squadra sugli au· 
menti salariali. -

La questione del carovita preoccu· 
pa molto i vertici sindacali e i revi· 
sionisti anche a Mirafiori perché può 
costituire un vero e pesante accele­
ratore verso il rilancio di una lotta 
generale per il salario e per il ribas­
so dei prezzi. 

LETTERE 
Espulso dal P C I 
Cara Lotta Continua, 

chi scrive ha militato per dieci anni nel PCI, e quest'anno, dissentendo 
dalla linea e dai metodi del partito, non ho rinnovato la tessera, e pùr senza 
aderfre ad organizzazioni della sinistra rivoluzionaria, ho svolto un certo lavo­
ro con alcuni compagni di Lotta Continua di Centocelle . 

Ora, sull 'Unità di sabato 26 maggio, leggo un trafiletto così concepito: 
Espulsione: «E' stato espulso dalla sezione di Centocelfe Dino Pala per 

gravi atti contro il partito " . Punto e basta. Non si precisa in cosa diavolo 
consistano i « gravi atti", lasciando il lettore nell'immaginazione, con qua!i 
conseguenze per la mia rispettabilità di compagno e per il mio decoro di 
privato cittadino si può immaginare. 

Malgrado io abbia invitato quella gente a precisare in cosa io abbia 
« danneggiato" il partito, si sono rifiutati nel modo più categorico di prende­
re in considerazione una mia richiesta in questo senso. 

Spero vogliate voi pubblicare questa mia lettera con cui mi sia possibile 
far conoscere pubblicamente che i motivi per cui sono stato espulso dal PCI 
sono di natura esclusivamente ideologica é di dissenso sui metodi e la linea 
politica fallimentare e perdente del PCI. 

Saluti comunistL 
DINO PALA 

Questo episodio non è isolato nella zona di Centocelle, ma rientra nel 
metodo che tende a stroncare il dissenso, la discussione politica e la critica 
all'interno della locale sezione del PCI. L'ipocrisia e l'ambiguità di queste ope­
razioni è incredibile_ Infatti nei confronti di compagni che isolatamente o in 
gruppi si allontanano o escono dal partito , per dissensi politici, i dirigenti 
mantengono un atteggiamento aperto al dialogo, nella speranza di " recuperar­
li ". Allorquando però il dissenso diventa pratica politica, il « partito" passa 
alla calunnia e all'espulsione, sbandierata attraverso il suo organo di stam· 
pa. E' questo il tentativo di tagliare ai .compagni, avanguardie riconosciute 
dei quartieri, la credibilità e la stima èhe si sono guadagnate attraverso la mi· 
litanza e le lotte. Non a caso tutto ciò avviene nel momento in cui ,il PCI 
accelera il processo di dialogo con le forze moderate e soprattutto con la 
DC alla difesa delle « istituzioni" e dell'" ordine ", ed è chiaro che non può 
am~ettere al \Suo interno il dibattito su temi come l'autonomia operaia e l'an­
tifascismo militante. Quindi gli appelli di Cossutta e di Amendola che avval: 
lana l 'infame tesi degli opposti estremismi e del « fascismo rosso e nero» 
vengono accolti con zelo dai burocrati della Federazione Romana, in questo 
caso quelli della zona di Roma Sud, che a loro volta impongo alle sezioni e 
alle cellule l '" epurazione» dei militanti non allineati, aggiungendo alf'espul­
sione la calunnia nel tentativo di sputtanare compagnj che erano nel PCI e 
che si avvicinano alla sinistra rivoluzionaria. 

30 famiglie occupano 
due case popolar~ ' 

GALLIPOLI, 29-5-1973 
La mattina del 27 maggio oltre 30 famiglie di lavoratori di Gallipoli han· 

no occupato due palazzine delfe case popolari in costruzione alla periferia 
del paese. 

Noi lavoratori di Gallipoli, organizzatici in Comitato di lotta per la casa, 
abbiamo deciso di adottare questa forma estrema di lotta, dopo che si sono 
dimostrate inutili tutte le proteste pacifiche, mentre la nostra situazione si 
andava facendo sempre più insostenibile. 

Portiamo a conoscenza di tutti , le condizioni disumane in cui siamo co­
stretti a vivere nella città vecchia: abitiamo in scantinati, in tuguri malsa· 
ni e sovraffollati (8-10 persone in una stanza!), privi di servizi igienici, umi­
di e pericolanti, causa determinante del diffondersi di malattie infettive e 
mortali (epatite virale, tiJo, meningite, ecc.), che colpiscono sopratutto i no­
stri figli. 

Le case popolari costruite fino ad ora sono del tutto insufficienti per co' 
prire i bisogni dei lavoratori e d'altra parte per ottenerle bisogna versare 
dei contributi che molti di noi non si possono permettere perché disoccu­
pati, così che spesso vengono assegnate a impiegati (o a carabinieri e po­
lizia), mentre noi aspettiamo da anni. 

Intanto gli speculatori edili continuano ad arricchirsi costruendo palaz­
zi e ville di lusso (che magari rimangono sfitte) , mentre gli affitti salgono 
alle stelle e i prezzi aumentano ogni giorno. 

La lotta che stiamo conducendo per il diritto alla casa fa parte clelia lot­
ta di tutti i lavoréltori per ottenere migliori condizioni di vita e di lavoro; 
contro la disoccupazione, l'emigrazione, lo sfrutlamento; contro l'aumen~o 
dei prezzi voluto dai padroni e dal governo per rimangiarsi gli aumenti salaria­
li che ci sono stati concessi con le lotte contrattuali. 

Per questo chiediamo l'appoggio concreto e la solidarietà di tutti i la· 
voratoti e delle forze democratiche affinché la nostra lotta riesca vittoriosa. 

IL COMITATO DI LOTTA PER LA~ CASA 
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L'escalation · della repressione 
giudiziaria a Trento 
Venerdì l' giugno il processo contro 11 compagni per la manifestazione del 12 febbraio '71 

TRENTO, 31 maggio 

Già durante tutti 'gl'i ultimi sei me­
si ,di lotta dei metalmeocani'ci e degli 
studenti s'i erano slJsse'g'Lii'ti a Tren­
to in modo 'impressionante i processi 
pol1itici contro operai, quadri della si­
ni'stra slin'dacale e millitanti di Lotta 
Continua . Nella fase attuale, in cui 
è inevitabilmente minore la tensione ­
di lotta e la mdbilitazione di massa, 
la re'Press'ione rpoliti,co-giudiZliaria si è 
scatenata 'in mddo forsennato nell'i 1-
lusione Idi poter usare il ricatto giu­
diziario per in'delbolire ·Ie avanguardie 
proletarie e ·Ia 'sini'stra ,rivoluzionaria 
rtiS'petto al·le future scadenze pol'iti­
che di lotta in fabbri'ca e a l:ivello 
sociale, 

Per documentare la pesantezza di 
questasituaiione, è ,sutfficiente r'icor­
dare alcul1li dei più recenti 'epis'Oo.i e 
del'le più gravi 'in:i~iative di repressio­
ne gi'udiziaria già veri'ficati'si ù in 
C0f1S0 di atluazione a Trento: 

1) la serie di gra~i intimidazioni 
o di condanne contro militanti politici 
e sin'daca<li (del RDUP e della FILM) a 
Riva del Garda; 

2) le ricorrenti montature giudi­
iiarie e incriminaz'ioni contro millitan­
ti politici di <Lotta Continua e addi­
rittura contro docenti del,la facoltà di 
saci-ologia sulla 'base di p rete'stu osi 
« reati 'd'opinione" (come il faimige­
rato Vlilipen'dio) che 'Portano in giudi­
zio di fronte alla Corte d'Assie; 

3) le recenti inorim1inazioni di Ho­
vereto \Contro '5 oampagni stu'denti 
di Lotta ,Continua dell'istituto Fon­
tana, una 'S'cuoia dove non a caso 
più 'si è sviluppata negli ulNmi mesi 
la mobi11litazione di massa ,e la cre­
soita della c()lS'Oienza politica; 

4) le ulteriori incriminazioni che 
hanno colpito dperai e 'sindacali'sti do­
po la spaventosa aggressione polizie­
sca del 15 marzo alla Il GlN'IS-IH<ET; 

5) 'Ia 'riesumazione ,di vecchiss'imi 
procedimenti giudiziari ri 'g'Uarda'nti 
fatti addirlittura del 196~-69 per i qua­
li proprio adesso con una casualità 
del tutto 'sospetta la maglistratura 
trent.ina s·i è ,deci'sa di « rimettersi al 
lavoro ,,; 

6) la pesantilS'sima condanna appe­
na 'confermata in appeH,o, a pfù di due 
anni di 'carcere 'ciascuno, contro 'i tre 
apprel1'disti ,di Ca'dine in seguito alla 
montatur'a IS'ulia provocazione dell'ar­
senale di Bondone; 

7) la recenti'ssima e graviss,ima 
condanna de,I sindacalista Marco Van­
zo per normali attività di ca'rattere 
sindacale risallenti all'autunno 1970 
ancora una volta con una cO'inciden~ 
za niente affatto casuale, ,con la ri­
presa delle lotte contrattuali <legli 
addetti al commeroio; 

8) l',incredibìle decis'ione del glu­
dice i'struttore Crea di attribuire at­
tendibilità al famligerato memoriale­
denuncia del p'rovocatore Marco Pi­
setta e ,di spiccare una serie di co­
muni'cazlioni giudiziar1ie e su'cces's'ivi 
mandati di 'comparizione proprio 
quando la maggior parte de,Ile perso­
ne Citate nel suddetto memoriale ha 
già provveduto a del1'urrciare per ca­
lunnia ed a querelarsi per diffama-

TORRE DEL GRECO 
Sabato alle ore 18, in piazza 

della Repubblica (stazione Ve­
suviana), mostra fotografica sul 
tema: «No alla smobilitazione 
della flotta ". 

FERROVIERI 
Riunione a Firenze, domenica 

3, ore 15, via Pilastri 43, sede 
del Collettivo Ferrovieri. 

TARANTO 
Sabato 2 giugno, alle -ore 9,30, 

nella sede di via Giusti, coordi· 
namento operaio regionale su: 
crisi di governo, congresso DC, 
lotta operaia, 

BARI 
Domenica 3 giugno, alle ore 

9,30, nel,la sede di strada Angio­
la 4, riunione della commissio­
ne regionale scuola (Puglie e 
BaSilicata) per la preparazione 
del convegno nazionale. 

Per il compagno Mar­
tino di Padova, a Padova 
aspettano con ansia tue 
notizie: 

-------------------------------~ 

Zli()ne ne'i confronti di'Marco Pi'setta 
e dei giornali fas'Cisti che hanno COIT'­

pia'Centemente pubblicato le prete-. 
stuose « riv,elaziol1li " e senza tenere 
al'cun conto del ben diverso compor­
tamento de~ giudrce i'struttore De Vin­
cenzo di Mi'lano il quale - essendo 
titolare deWlindag'ine giU'.diziariia che 
ri'guat'lda proprio nel suo complesso 

tutta la Vicenda connessa al memoria­
le 'Pisetta - ha di recente dichiarato 
ohe esso è « frutto di fantasie da non 
prenderè 'in cons iderazione nemmeno 
per una comul1'icazione giudiziar'ia Il! 
(l'Unità del 31 marzo '73). 

In questo quadro di eccezionale 
gravità 'è necessartio sottolineare l'im­
portanza che ' vengono ad assumere 

ABO'RTO: il processo 
contro Gigliola Pierobon 
31 maggio 

Giglio'la Pierdbon, sarà processata 
per aborto ,H 5 giugno prossimo a 
Padova: è il prrmo processo politico 
di aborto che ,si tenta di fare in 
Ita;lia: le donne c'he ahorti<scono nel 
nostro paese sono tre mil,ioni l'anno 
(dato fornito al congr'esso di o'ste­
tri'cia del 1968), se ne processano 
quattrocento, s,e ne condannano non 
più 'd i una cinquantlina. In prati'ca, il 
fatto 'dhe "'a'borto s'ia un reato, scrit­
to nel codice (codi'ce Roc-co) serve 
ad arricchi're i medi'ci e 'le mammane 
che lo prati'cano ·clandestinamente: 
raramente 'le ragazze ,che abortisco­
no, le donne proletarie ohe abortis·co­
no, per la prima o ,la ventiquattresi­
ma volta, fin 'i~cono in galera: la loro 
condanna è diversa, si chiama pau­
ra, 'Sol!itudine, sofferenza 'e abbrutti­
mento t;si'co, 'rrcerca disperata di sol­
di e di compl,i'ci (nemici) per aborti­
re. oli sistema giudiZiiario italiano ha 
dunque anc:he quest'arma repress'iva 
di riserva: e non a caso mgliola Pie­
robon, 'C'he ha abortito nel '67, quan­
do ' aveva ,di'ciassette anni, è proces­
satà oggi: e non a ,caso la compagna 
di uno degli imputati del processa 
genov·ese del .. 22 ottobre ", Giuseppe 
Battaglia, è stata costretta da Sass1i 
a fornire notizie, per lo più inventa­
te, a porsi comunque nel 'ruolo odio­
so della S'p!ia, perché il giorno che i 
poliziotti andarono ad arrestare Giu­
seppe Battag1lia, lei era a letto con 

una forte emorrag.ia 'da aborto clan­
destino: saputo lo, Sossi da allora ha 
ricattato la ragazza , 

Il diVlieto di aborto, l'aborto consi­
derato un crimine, è comunque un 
supporto cui l'ideologia capitalistica 
non può rinunziare, nean'che oggi che 
i p'roblemi ,della sovrappopolazione 
nel mondo cominciano a far paura al 
capitale. il'aborto se da una parte 
serve ad arricchire chi lo pratica clan­
destinamente, e quindi con ahe ri­
compense per il riscflio che corre , 
dal'l'aJtraserve a tenere in soggezio­
ne la donna. 

La vicenda di Gi.gliola, che nel pro­
ces'so sarà difesa dalla compagna 
Bianca Gu.i'detti !Serra è a questo ri­
guardo esemplare: Gigliola, fi'glia 'di 
contadini poveri del Veneto, riceve le 
uniohe nozioni di educazione sessual·e 
in un cor'so tenuto alla parrocchia del 
suo paese, San Martino Dei lupari, 
va ad abortire !in 'bicicletta e torna a 
casa col 'sondino dentro, peda'lando 
per otto chilometri, perché 'non hai 
sol'di per pagarsi un taxi. Og'gi, spo­
sata e divrsa dal marito, con una bam­
bina da mantenere, non 'rtiesce a tro­
vare 'lavoro: il periodo più lungo in 
cui ,è 'stata occupata è que:ll0 'in cui 
lavorava lin una fabbri'ca, famosa or­
mai tra g I i « ·esperti " per il grado di 
intossi'cazione che dava aHe operaie: 
tantodhe eSiiste oggi una specifica 
malattia del lavoro denominata .. san­
remite", dalla località dove la fa'b­
br'i'ca sorge. 

CONTRATTO DEI PIAZZISTI 

per i prossimi giorni altri tre pesan­
tissimi procedimenti giudiziari con­
tro operai e militanti della sinistra 
extraparlamentare: 

Per ii 1° giugno è fissato presso 
il tribunale di Trento un processo 
politico per 'i noti'ssimi fatti del 12 
febbraio '71, quando 2.000 ' carabinie­
ri e poliziotti stroncarono duramente 
e violentemente la manifestazione in­
detta dalla sinistra extraparlamentare 
per protestare contro i I processo di 
1" grado nei confronti degli operai 
della Michelin, Fronti e Modena . Oue­
sto processo vede imputati 11 espo­
nenti di sinistra proprio per una vi­
cenda che aveva segnato una delle 
più drammatiche tappe della strate­
gia della repressione a Trento da par­
te dei corpi armat'i e giudiziari dello 
stato proprio alla fine di una catena 
,incredibile di provocazioni fasciste e 
di mi'cidiali attentati dinamitardi. Il 
fatto dhe 11 compagni compaiano co­
me imputati, mentre sono stati assol­
ti :in istruttoria i '5 poliziotti e cara­
binieri che erano stati incriminati per 
aver oltraggiato e picchiato alcuni 
degli imputati, 'costituisce già l'indi­
ce gravissimo di quale sarà l'impo­
stazione repressiva a senso unico 
del processo per cui è tanto più im­
portante la presenza di massa nel­
l'all'la del tribunale. 

Pdi per il 1'2 giugno è fissato di 
fronte al tribunale un processo poli-
1:'ico contro un operaio della OMT e il 
militante ,di 'Lotta Continua Giuseppe 
Ra'S'pado,ri, incriminato per apologia di 
reato sulla base di un manifesto mu­
rale af,fisso H 28 luglio '71 per ri corda­
re il sirgnificato anti'fascista dei no­
trssimi fatti del 30 l'ugl'ib '70 alla 
'Ignis. 

Imine per il 16 giugno, è fissato 
un ennesimo processo poi itico contro 
lia Tag'11iacozzo e ,lo 'stesso Giuseppe 
Raspa'dori, mihitanti di 'Lotta Continua, 
ancora una volta rilTV'iati a giudiztio 
di fronte alla Corte ,d'Assise per l'on­
nipr8'sente reato d'opinione del .. vi­
Ilipendio )} nei confronti de-l'la poliz'ia 
(per un datzeJbao di denuncia dell'as­
sass'inio dello studente Saltarelli, il 
1
'
2 di'cembre '7<0 a 'Milano) e per il 

reato ,di « apologia di reato» (per un 
altro datze-bao sui fatti del 30 I·u­
'ghio '70)! 

Decisione nella lotta, picchetti e cortei 
anche per questa categoria di lavoratori 
Muta la figura ·sociale del piazzista - I padroni con la complicità dei sindacati cercano di 
far passare i contratti separati 

La lotta dei 300 ,000 piazzisti, dopo 
4 mesi dalla sua apertura per il nuo­
vo contratto nazionale e dopo nume­
rosi ed esaltanti episodi di lotta, ri­
schia di fallire clamorosamènte, an­
che con la complicità determinante 
del sindacato. 

La categori<:\ dei piazzisti fino a po­
chi anni fa era considerata semiprivi­
legiata; infatti la maggioranza di colo­
ro che iniziavano questo tipo di lavo­
ro, per la mancanza di un orario fisso 
e di un rigido controllo dell'andamen­
to delle vendite, per l'ampiezza della 
zona affidata e per una certa libertà 
di trattativa con i commercianti. go­
devano di un certo grado di autono­
mia. La situazione si è però rapida­
mente modificata in questi ultimi an­
ni. La continua ricerca di nuovi pro­
fitti ha determinato una sempre mag­
giore concorrenza tra le varie case 
produttrici che, attraverso l'immissio­
ne sul mercato di nuovi prodotti cer­
cano costantemente di aumentare le 
vendite. Questo stimolo, di cui un fat­
tore importante è dato dall'integrazio­
ne economica europea, che ha causa­
to l'importazione di molti prodotti 
esteri sul mercato nazionale, compor­
ta necessariamente una ristrutturazio­
ne del settore-vendite delle case 
stesse. Quello che prima era lasciato 
con ampia facoltà al piazzista, ora gli 
viene sottratto. 

Se prima buona parte del fatturato 
era affidato alle doti del singolo ven­
ditore, ora i venditori sono trasfor­
mati in collocatori dei prodotti e la 
unica qualità loro richiesta è quella 
di visitare costantemente la clientela. 
Il restringimento delle zone corrispon­
de alla necessità oggettive delle case 
produttrici di far visitare capillarmen­
te tutti i rivenditori , aumentando le 
vendite e i prodotti collocati, mentre 

le potenti campagne pubblicitarie, 
agendo direttamente sui consumatori, 
riescono con una certa facilità a far 
smerciare i prodotti, senza più ba­
sarsi sull'abilità del venditore. Que­
sti motivi che hanno determinato la 
trasformazione dei piazzisti da «se­
mi-liberi venditori» in semplici col­
locatori, hanno comportato una pre­
sa di coscienza della categoria . I piaz­
zisti, abbandonando il falso concetto 
di essere dei privilegiati, si rendono 
conto di essere sfruttati come chi la­
vora in fabbrica, Per questo sono an­
che riusciti ad organizzarsi meglio. 
L'ini zio della lotta contrattuale ha di­
mostrato questa presa di coscienza. 

Il sindacato, si è limitato a richie­
dere un'aumento mensile del 7% sul­
la paga base per coprire il rischio di 
incidenti addebitabili al - piazzista, 
escludendo la richiesta, avanzata da 
alcuni di un rimborso totale dei dan­
ni. Altro punto carente è quello della 
cauzione. Infatti il piazzista, all'atto 
dell'assunzione, deve versare 300.000 
lire in contanti o firmando canibiali. 
Si rivendica la totale abolizione ed 
eventuale rimborso di questa somma, 
mentre il sindacato chiede .. l'esclu­
sione del versamento della cauzione 
quando al viaggiatore e piazzista non 
vengano affidati valori che lo giusti­
ficano ». Ouesta formulazione equivo­
ca, dà la possibilità al padrone di non 
cedere su questo punto, poiché al 
piazzista vengono affidati realmente 
dei valori in merce. La lotta è iniziata 
con una settimana consecutiva di 
sciopero con cortei di 3.000 persone 
che sfilano per la prima volta nelle 
strade di Milano. 

Le trattative, nonostante questi pri­
mi successi di mobilitazione , segnano 
il passo: ad ogni incontro si presen­
ta solo la Confindustria mentre si as-

senta la Confcommercio. E' chiara­
mente una tattica per prendere tem­
po e saggiare la resistenza della ca­
tegoria. Dopo circa tre mesi dall'ini­
zio della lotta i giorni di sciopero era­
no già quindici. E' in questo periodo 
che si sperimentano le prime forme 
dure, organizzate autonomamente dai­
la base, come i picchetti con la ricer­
ca di eventuali crumir i in zona, i quali 
venivano appiedati. Nel contempo al­
cune grosse aziende hanno cercato di 
rompere il fronte di lotta, offrendo ai 
propri dipendenti dei contratti sepa­
rati, che concedono solo degli aumen­
ti salariali , escludendo tutti quelli 
normativi. Tale manovra ha avuto esi­
to alla Ferrero e alla Vomo. Il sinda­
cato , di fronte a queste spaccature 
dell'unità non ha minimamente denun­
ciato simili accordi, ma ha assunto 
una posizione passiva e di sostanzia­
le accettazione. 

A questo riguardo il sindacato ha 
ventilato addirittura la possibilità di 
una rinuncia ad un accordo nazionale 
di tutta la categoria , con la possibili· 
tà di accordi separati azienda per 
azienda. E' chiaro che se dovesse 
passare una simile posizione si fareb­
bero dei gravissimi passi il}dietro, 
svendendo la lotta e dividendo la ca­
tegoria fn modo irrimediabile, proprio 
ora che è andata trovando quell'uni­
tà di classe che gli era sempre man­
cata. Bisogna chiarire che d ietro la 
volontà di arrivare ad accordi separa­
ti si nasconde anche la paura che i 
padroni hannb del proseguimento del­
le agitazioni che hanno inciso note­
volmente sul fatturato. 

Occorre passare a forme più inci­
sive, come il non caricamento di al­
cuni prodotti, l 'autolimitazione delle 
vendite e sopratutto l'unità di lotta 
con gli operai delle ditte produttrici . 
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VIETNAM - DOPO IL RITIRO DEL CANADA 

BLOCCATA 
LA COMMISSIONE 
DI CONTROLLO 

La riunione della Commissione in­
ternazionale di controllo e di sorve­
glianza (CICS), che doveva svolgersi 
questo pomeriggio a Sa igon, è stata 
rinviata" sine die »: è questa la con­
seguenza immediata del ritiro della 
delegazione canadese dalla commis­
sione. La sospenSione delle sessioni 
plenarie della CICS segue, dunque, di 
due giorni l'" irreversibile n decisione 
del capo delegazione canadese, Mi­
chel Gauvin, il quale ancora oggi ha 
tenuto a precisare che « la responsa­
bilità è del GR P, che ha sempre os­
servato una guerra e non una tregua" . 
Questa gravissima presa di posizione 
del Canada tende a fornire al fantoc­
cio Thieu il supporto " legale n alla 
sua politica di affossamento degli ac­
cordi di Parigi (proprio ieri Thieu ha 
dichiarato che se elezioni vi saranno 
si dovranno svolgere sotto il suo di­
retto controllo). Mentre Gauvin se la 
prende con le delegazioni polacca e 
ungherese, « avvocati difensori dei 
vietcong », e vede guerra, da una par­
te sola , il portavoce del GRP a Sai-

gon, il capitano Phuong Nam, ha accu­
sato l'aviazione americana di avere 
compiuto quattro attacchi contro zo­
ne controllate dai vietcong. Phuong 
Nam, dopo aver fornito parti coi ari 
sulle aggressioni, ha definito questi 
nuovi attacchi « una ulteriore grave 
violazione della tregua ». Naturalmen­
te i I portavoce americano ha « re­
spinto con sdegno le accuse n e la 
commissione della CICS, recatasi sul 
posto per condurre un'inchiesta, non 
ha ancora presentato un rapporto uf­
ficiale. 

Una nuova prova della politica omi­
cida seguita dagli Stati Uniti nel Viet­
nam è, intanto, venuta oggi dal prof. 
Ton That Tung, che ha concesso un'in­
tervista all 'agenzia di stampa nord­
vietnamita: il mare ed i fiumi del Viet­
nam del Sud resteranno a lungo in­
quinati a causa della Dioxina, un pro­
dotto chimico molto tossico utilizza­
to come defogliante dall'aviazione 
americana. La Dioxina è una sostanza 
cancerogena che provoca tumori al 
fegato. . 

J~ONDRA - Forte lotta 
contro gli sfratti 
Partecipano molte famiglie emigrate 

Sabato 2'0 maggio. Gli abitanti di 
NoVhing Hill Gate manifestano per il 
diritto ad una casa sicura e decente. 
Dopo i fatt1i di martedì 8 quando quin­
dici coun'Celors (rappresentant1i del 
governo) sono stati tenuti prigionieri 
per 15 ()re dagli abitanti del quartie­
re è continuata la lotta delle famiglie 
emigrate. Si è fatto un volantinagg<io 
intenso 'strada per strada, casa per 
casa ,con volantini 'scritti in varie lin­
gue. Un furgone, con Vlideo-tape sugli 
avvenimenti 'di martedì 'notte e con 
altri dooumenti sul quartiere era pre­
sente a'l me'rcato e in altri punti di 
concentramento. Sabato mattina la 
gente comin'ciava a riunirsi attorno 
a·i 'compag!1ii 'che fa'ce'ndo teatro per la 
stra'da rappresentavano fatti e stor,ie 
della comunità. La discLJss'ione è sta­
ta molto costruttiva perohé ha crea­
to l'unità della gente attorno ai pro­

·Ietari ohe hanno ricevuto l'avviso di 
sfratto , 

'la polizia era presente in forze fin 
dal giorno precedente sorve'gliando 
le 'case vuote e tutti 'i poss-ilYili ab'iet­
tivi di un'occupazione. Dopo l'assem­
blea una manifesta2!ione di più di 400 
persone ha girato per i I quartiere per 
due ore, Erano presenti un centinaio 
fra maroochinli, spagnoli, 'italiani e un 
gruppo di zingari arrivati con due 
carovane. GH slogal1's - nelle varie 

lingue - erano " case subito n, « la 
casa è un diritto di tutti i proleta­
ri », « la casa si prende l'affitto non 
si paga ", <<l'urtico affitto 'giusto è 
quello che non si paga n. La mani,fe­
stazione 'cresceva man mano che si 
andava avanti ed è finita in piazza con 
una festa popolare durata fino alle 
nove di sera, sempre sotto gli occhi 
dei poliziotti, che vigilano l3i bordi 
della piazza e davanti alle case 
vuote. 

Ouando è giunta la notizia di uno 
sfratto più di cento ·compagni si sono 
portati sul posto, dove hanno co­
stretto la pol'izia a mandare il pauro­
ne 'di casa al tribunale 'Per far-si dare 
l'ordine scritto, pr,ima d'i 'cacciare via 
gli occupanti. 

Intanto domenica sera un gruppo di 
donne ha O'cC'upato la casa al numero 
16 di Saint l!uke's Road per farne un 
centro di ritrovo per ,i bambinli del 
quartiere. Martedì alle 'dieci di sera 
i,1 pa'drone di questa casa è arrivato 
con alcuni picchiatori per sgombrar'e, 
ma si è trovato davanti un centinaio 

. di compagni intervenuti a difenderlli. 
Anche questa volta la po'lizia in bor­
ghese - 'C'he ormai è sempre presen­
te nel quartiere - è stata costretta 
a mandare il padrone al tribunale per 
avere l'ordine di sfratto. 

RAPPRESAGLIE IN GRECIA 
CONTRO LE FAMIGLIE 
DEGLI AMMUTINATI 

A TEN E: Una manifestazione studentesca delle scorse settimane. 

Il regime dei colonnelli, messo duramente in crisi dal clamoroso episo­
dio dell'ammutinamento del Velos, reagisce nella maniera più fascista e vi­
gliacca minacciando rappresaglie contro le faniiglie dei 31 marittimi. 

Molti agenti del KVP, il famigerato servizio segreto dei colonnelli legato 
alla CIA e direttamente coinvolto nella strategia della tensione e nelle bom­
be di piazza Fontana , sono venuti in Italia per ricattare e minacciare perso­
nalmente gli esuli per costringerli a rientrare in Grecia. Il comandante del 
Velos , Pappas , ha ricevuto una telefonata da Atene con la quale gli hanno 
comunicato le gravissime rappresaglie in cui potevano incorrere la moglie e 
i figli . 

Intanto in Grecia si assiste ad una nuova ondata di arresti che bene evi­
denzia le grosse difficoltà in cui il regime si dibatte da alcuni mesi e che a 
partire dalla rivolta studentesca fa emergere forti lacerazioni perfino all'in· 
terno delle forze armate. 
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4 - LOTTA CONTINUA 

OTTANA · ·NUORO 

ROTTE LE TRATTATIVE ALL'ANIC 
I APERTO 
IL CONGRESSO 
NAZIONALE 
DELLA FIM 

Il padrone pubblico aveva risposto NO a quasi tutte le richieste· La lotta prosegue con 
il blocco totale degli straordinari 

L'ASAP dopo avèr affermato di vo­
ler alftfrontare una trattativag'lobale 
con tutte le categorie operaie ha in 
pratica detto no su tutti i punti tran­
ne che sul riconoscimento del consi­
glio di fabbrica. Ricordi-amo gli obiet­
tivi pJ'lincipal'i ,di questa lotta e la ri­
S'posta della 'controparte pa'dronale: 

1) pa'gamento da subito 'del pre­
mio di produzione anche se gl i im­
pianti non sono ancora in funzione: 
' l'A'S}\/P ha risposto con un netto NO; 

2) mensa aperta a tutti: 'su que­
sto ha risposto che la mensa è solo 
per i olrimrci; 

3) assunzione Irmm8'diata in 3" ca­
tegoria e passaggio automatico dopo 
6 mesi : i padroni ' propongono com­
missioni paritetiche che decidano ca-

VIGNALE DI GRUGLIASCO 

so per ca'so; 
4) r iconoscimento degli scatti an­

nuali (equivalenti a più di 10 mila li­
re d i aumento): non accettato perché 
fino alla chiusura della lotta contrat­
tuale non avevano il contratto dei 
ohimici; 

(5) as'sunzionedegli edil'i licenzia­
ti con il salario percepito prima del 
licenziamento: su questo punto la 
ASAP ha fatto una proposta: chiede­
re che il governo riconosca la Piana 
di Ottana come « zona di crisi per 
l'edi'l'izia'', il che vorrebbe dire una 
:integrazione governativa del 60 per 
cento per il salario dei licenziati. Que­
sta quota si aggiungerebbe alla borsa 
di ' 75 mila lire pagata dalla Regione 
oda altri enti. L'Anic si è detta di-

CHIUSI I CONTRATTI RIPARTE 
LA LOTTA PER IL SALARIO 
TORINO, 31 maggio 

sposta a'd anticipare 20-25 mila Hre 
al mese anche col rischio che il go­
verno non accetti la sua richiesta. 

'Per quanto riguarda la lotta prose­
gue il blocco deg l i straordinari che 
ora avviene anche all'ingresso per 
impedire che alcune imprese, come 
già stava accadendo, comandino lo 
straordinario un'ora prima dell'entra­
ta . Lunedì scorso è avvenuto il primo 
blocco all'ingresso con il risultato 
di formare davanti ai cancelli un'as­
semblea enorme (2500 operai) ,in cui 
alcuni compagni hanno ribadito i con­
tenuti e gli obiettivi della lotta in 
corso e la necessità di continuare 
nel blocco totale degli straordinari. 
Il blocco è continuato fino all'ora di 
mensa, 

(comprensivo delle 92 lire del con­
tratto) sui minimi, uguale per tutte le 
categorie , e nessuna sperequazione 
all ' interno. La lotta è andata avanti 
in modo estremamente compatto, no­
nostante il sindacato se ne fosse im­
mediatamente dissociato. 

Alla Vignqle di Grugliasco la lotta 
è ripartita subito dopo la chiusura 
del contratto. Di fronte alla miseria 
degli aumenti ottenuti nella trattati­
va nazionale e all'incalzare dell 'au­
mento dei prezzi e della rapina sui sa­
lari , l'obiettivo degli operai è stato 
subito quello di avere più soldi, eli­
minando le sperequazioni all'interno 

delle categorie e alzando i minimi ta­
bellari. Alla Vignale il minimo per gli 
operai di terza era 700, per la secon­
da 800, per la prima 900, all ' interno di 
ciascuna categoria c'erano differenze 
anche di 60-80 lire. La lotta è partita 
del tutto autonomamente, con l'auto­
riduzione della produzione e il pic­
chetto contro gli straordinari. Le ri­
chieste sono: un aumento di 200 lire 

A questo tipo di 'Iotta 'ha messo in 
crisi le esigenze di continuità pro­
duttiva del padrone, e la direzione, 
dopo aver chiesto dieci giorni di tre­
gua, ha finito col concedere tutto. 

. Lunedì, l'assemblea di fabbrica de-

SPA - STURA: LOTTA AUTONOMA 
CONTRO I CARICHI DI LAVORO 
E LO 'STRAORDINARIO 
TORliNO, 31 maggio 

'Alla SPA Stura da due mesi a que· 
sta parte si respira lo 'stesso clima 
di tutti 'gli altri stabilimenti FIAT: al­
cune lin~e vengono smantellate e ne 
vengono introdotte di nuove, ci sono 
forti ri'chieste di straordinari, aumen­
ti ,di produzione, il tutto sostenuto 
da multe -e minacce. Oggi per la pri· 

ma volta dal'la fine del contratto le 
lotte sono riprese, 'contro i carich'i di 
lavoro e lo straordinario. A scendere 
in sciope-ro è s~ata la linea 56 della 
of.ficina 6 (montag'gio cabine dei ca­
mions), dove da qualche tempo i ca­
pi imponevano di preparare otto 'ca­
bi-ne fuori l'inea, da terminare pO'i con 
lo straordinario. 'Si trattava di un au-

ciderà se accettare o meno la propo­
sta del padrone di applicare l'aumen­
to dei minimi dal 1 0 luglio o se con­
tinuare la lotta perché l'aumento scat­
ti a partire dal 10 maggio. 

mento della fatica, spesa per di più 
per permettere glistraordinar:i. Così 
oggi è partita autonomamente la 'lot­
ta, ohe ,dall'inizio della linea (montag­
g'io pedali,ere) si è estesa a tutti gli 
operai. Il lavoro è rimasto bloccato 
mezz'ora, mentre tutti discutevano 
dell'iniziativa: per molti era una no­
vità, era la scoperta che si può scio­
perare senza aspettare l'ordine del 
sindacato ed è possibile organ:zzar­
si da solli 'contro ,I·e manovre di A-gnel­
I ~ i . 

Un capo ha provato a minacciare: 
« vi dò la multa ", ma di fronte aHa 
decis,ione degli operai ha dovuto ce­
dere a rinunCiiare alle otto cabine fuo­
ri linea. 

5 MESI DI LOTTA DEI PROLETARI 
IN DIVISA DELLA CECCHIGNOLA 

Il 2 g'ilfgno, quest'anno, arriva nel 
pieno di una iniziativa di massa da 
parte dei soldati de'lla 'Cecchignola. 
Mentre gli ufficiali si preparano a 
« far bella figura" e a ricordare l'es'i­
stenza di un grosso apparato milita­
re, i soldati non si fanno sfuggire 
nessuna oocasione per affermare i 
loro più elementari dil"itti. ,per capi­
re quello che sta succedendo, occor­
re fare un 'Passo indietro, occorre par­
tire dal 18 gennaio. Co'involti dal cli­
ma generale di lotta di quei giorni, 
i soldati hanno saputo esprimere la 
opposizione al congresso fasc1ista al 
fianco dei proletari, dentro le caser­
me denunciando pUbblicamente . gli 
ufficiali fascisti. Questo ctima dava 
ai compagl1'i la possibilità di interve­
nire per fare chiarezza e per orga-

UDINE - Sciopero 
del rancio al campo 

In questi giorni li 5° Reggimento 
Genio di stanza aHa « Spaccamela " 
di Udine si trova al campo estivo di 
Villa Santina . Pochi giorni fa un sol­
dato ha trovato dei vermi in una co­
toletta. Si è recato subito a prote­
stare, ma inutilmente. Allora tutta 
1'11 a Compagnia ha rifiutato il rancio, 
senza badare alle minacce del capi- . 
tano MITILLI che per rappresaglia vo­
leva denunciare tutti, Questa ~ nizia­
tiva si coll,ega al dibattito sulla nooi­
vità 'che, in questi giorni, si è svilup­
pato nelle caserme della città ~n con­
comitanza con il convegno di medici­
na millitare che si è svolto a Udine, 

La capacità di organizzarsi, di esse­
re urf'iti e di ·Iottare dimostrata anche 
in questa occasione è tanto più im­
portante se si pensa ,che i soldati del 
Friuli s·i stanno "preparando ad utiliz­
zare la marcia antimilitarista organiz­
zata dal Partito Radicle (che si svol­
gerà alla fine di agosto) come una 
grossa occasione per rompere I '·iso­
lamento e portare fuori dalle caser­
me i contenuti delle loro ·Iotte. 

nizzare momenti di lotta . L'iniziativa 
SfJontanea, sopratutto nel.la 'Pratica 
delle parole d 'ordine contro i carabi­
nieri e poliziotti' che stavano nelle ca­
serme, superava ogni previsione e si 
esprimeva in scontri verbali e non. 

A partire da questo gli ufficiali han­
no dovuto fare i conti con un atteg­
giamento ostruzionistico dei soldati 
verso la vita di caserma. ' In una sfi­

, lata interna alle tra'smissioni per il 
giuramento degli AUC le compagnie 
di soldati che marCiavano facevano 
un tale casino e sfilavano talmente 
male ohe il colonnello comandante in­
cazzato ha sbagliato diversi ordini tra 
la disperazione degli ufficiali e le ri­
sate dei soldati. 

Alla fine dei corsi ·di marzo si pro­
vò a dare la parola d 'ordine dello 
ostruzionismo agli esami, ma non ce 
ne fu neppure bisogno, e quando un 
compagno si rifiutò di rispondere al­
le domande che gli venivano fatte 
motivandolo in modo politico, la ge­
rarchia dovette ingoiare pure questo 
rospo, per la mobilitazione che all 'in­
terno era stata fatta per coprire que­
sto gesto. I casi di compagnie che 
per avere la docoia si rifiutavano di 
alzarsi, prendendOSi così anche più 
ore di riposo , l 'attacco agli ufficiali 
o sottufficiali più odiati, le assemblee 
di camerata sempre più frequenti, im­
ponevano una prima vittoria: a Pa­
squa tutti a casa, Speravano così di 
recuperare un po' di terreno, La 
smentita veniva subito dopo con la vi­
sita di Heineman, dove sbattendosene 
altamente della bella figura, i soldati 
hanno accettato un altro scontro con 
la gerarchia vincendolo: Heineman 
e Leone hanno passato in rassegna 
un. reparto tutto « sbracato ", che bat­
teva male il passo e che faceva i fat­
ti suoi. 

Dopo pochi giorni una parte di que­
sti soldati si rifiutava di andare a so­
stituire il personale di un ospedale 
in sciopero, alla richiesta di volontari 
si presentavano solo pochi fascisbi e 
ruffiani nonostante gli ufficiali si sfor­
zassero d'i presentare questo servi­
zio come una « azione umanitaria" 
verso i malati che venivano lasciati 
senza cura dall 'avidità di denaro de-

gli uomini (i proletari in lotta). Se 
all'inizio c'era qualohe dubbio dei sol­
dati 'sulla validità ·di questa lott~, a 
levarlo sono stati quei poohi che si 
erano presentati volontari raccontan­
do che non avevano fatto niente tut­
ta la giornata e ohe avevano solo fat­
to la guardia ai reparti con i caricato­
ri 'inseriti (e tutta la umanità dei di­
scorsi degli ufficiali?). 

Abbastanza impensiel"iti da ttJtto 
questo, alcuni generali -si sono preoc­
cupati di ispezionare bene le caser­
me della Cecohi-gnola, ohi sa?, pensa­
vano che la loro presenza avrebbe 
messo paura o che altro. Una enne­
sima smentita a questo l'hanno data 
'i soldati della scuola trasmissioni e 
del genio proprio due setbimane fa. 
Un episodio marginale che però di­
mostra che i soldati hanno un 'arma 
in mano e cominciano a saperla usa· 
re e contro di essa la repressione fa 
acqua, l'arma della discussione e del­
l'organizzazione sui propri bisogni. 

Venerdì 18, tornati da un servizio 
esterno, trovavano le cucine chiuse, 
alle proteste dei soldati, l'ufficiale 
della cucina rispondeva che era tar­
di e che avrebbe cercato di rimed iare 
con de i sacchetti di viveri (panini). A 
questo punto i soldati si sono presen­
tati in massa dall'ufficiale di picchet­
to pretendendo che gl i fosse pagato 
i l valore del rancio serale, e otte­
nendolo . Il giorno dopo il colonnello 
comandante della scuola trasmissio­
ni parlava di rivolta armata, perché 
i soldati avevano i fucili in mano. 
L'unico ad essere preoccupato era 
lui, i sold ati infatti. non s i sono la­
sciati impressionare dalle parole 
grosse e hanno continuato la discus­
sione nelle camerate. Quello che 
usciva dalla discussione era che per 
avere le cose bastava essere uniti e 
imporle. 

Con questa situazione nelle caser­
me la gerarchia si appresta a «far 
bella figura" il 2 giugno; una bella 
figura che sarà immancabile, ma che 
gli sarà costata tanta fatica e tanta 
sudore. avendo dovuto fare i conti 
con un rifiuto sempre più costante e 
organizzato dei soldati della vita di 
caserme e delle « belle figure n. 

BERGAMO, 31 maggio 

E' iniziato questo pomeriggio, alla 
presenza di 500 delegati, I '8 0 congres­
so nazionale della FIM-CISL 'con la 
relazione di Pierre Carniti, sulla qua­
le riferiremo nel numero di domani. 

Lo stesso Carniti, in un'intervista 
rilasciata all'Espresso, ha anticipato i 
temi del suo discorso. Per Carniti la 
questione di fondo che il movimento 
sindacale ha di fronte è quella di bat­
tere il progetto di « patto sociale» e 
di normal izzazione portato avanti dal 

. dialogo «riformista» aperto tra Amen­
dola e Agnelli e dalle numeros'e offer­
te rivolte da Lama ai padroni sulla 
regolamentazione degli scioperi, l'au­
mento della produttività, la ricostitu­
zione dei margini di profitto delle im­
prese. Sulla possibilità di una pro­
spettiva del genere Carniti ha detto: 
« lo non credo che oggi la base e le 
stesse organizzazioni sindacali siano 
disponibili per un'operazione come 
quella che stanno preparando Lama e 
Amendola. Fra i metalme'ccanici, ad 
esempio , ma non solo fra essi ci so­
no serie riserve ". Rispetto a questo 
attacco esplicito e duro contro il di­
segno dell'alleanza tra classe ope­
raia e grande padronato contro le po­
sizioni di rendita, le prospettive che 
Carniti sembra proporre sono deci­
samente deboli: il problema, ha det­
to. è quello « della destinazione dei 
profitti. Bisogna affrontare cioè la 
strategia degli investimenti: il cuore 
del sistema. Bisogna cambiare un mo­
dello di sviluppo ". E' un po' poco 
rispetto ai problemi che ' le masse 
operaie hanno posto con le loro lotte. 
Si tratterà di vedere se nella relazio­
ne al congresso, ma soprattutto nella 
discussione, i delegati della FIM sa­
pranno andare oltre a questo chè re­
sta un disegno tipicamente riformi­
sta, per far emergere i bisogni reali 
che scaturiscono dalla lotta di massa 
che si ripropongonoin modo acuto 
nella fase attuale dello scontro di 
classe. 

BARI ·IN SOLI 5 GIORNI 

Tre operai 
uccisi sul lavoro 
BAlRI, 31 maggio 

Tre operai ,degl,i appalti sono mor- ' 
ti, tra venerdì e lunedì s'corso, a çau­
sa della aS'soluta mancanza del'le più 
elementari norme di sicurezza. 

Venerdì, alle Fucine MeridionaN, 
l'operaio Aldo Gaillaro di un'impresà 
appaltatri'ce è rimasto s'chiacciato 
sotto un enorme cassone, precipitato 
perché fissato malamente al gando 
della gru, 

Sabato, un operaio di Barie vecchia, 
Vito Palermo, che lavorava' con 'Ia dit­
ta di autotrasporti Bravi, è morto a 
Brindisi schiaociato da un enorme 
cassaforte, precipitata per la rottura 
del cavo, vecchio e marcio, che la so­
steneva. Lunedì l'operaio IMichele To­
mas1icchio è rimasto 'sepolto sotto 
una frana di terri'ccio, in fondo ad una 
buca profonda 5 metri, dove era sta­
to fatto scendere dal capocantiere 
della d'itta Falango. Questo senza che 
le pareti franose della buca fossero 
state assicurate con un minimo di 
sostegno. 

Questi fatti mettono a nudo le con­
dizioni bestiali ed inumane in cui so­
no costretti a lavorare gli operai del­
le ditte appaltatrici. La mancanza cioè 
di un minimo di sicurezza, in una 
situazione in cui la mafia locale co· 
stringe spesso a lavorare senza un 
contratto fisso, pagando alla giornata, 
e in cui l'aumento dei ritmi di lavoro 
e lo straordinario obbligatorio aumen­
tano la pericolOSità del lavoro in ap­
palto. 

E' morto 
un compagno 
PISTOIA, 31 maggio 

E' morto il compagno Aldo Pacini, 
mil'itante di Lotta Continua , stronca­
to dopo 6 mesi da una malattia 
incurabile. Tutti i compagni di Lotta 
Continua salutano e ricordano il com­
pagno Aldino e danno il loro appoggio 
alla sua famiglia, I funerali saranno 
venerdì 1 giugno. 

Venerdì 1 giugno 1973 

PESCARA· DOPO LO SCIOPERO DELLA FAME 

50 detenuti salgono sul 
tetto · del carcere . 
La solidarietà dei proletari dei quartiere 
PESCARA, 31 maggio 

Ad aprile, nel carcere di Pescara, 
nel corso di uan protesta 8 detenuti 
andarono in direzione per presentare 
le loro ri'ohieste . Ebbero subito una 
risposta: furono tutti trasferiti. Il 
carcere di Pescara è piocO'lo e 'isolato 
e la 'direzione pensava di aver così 
eliminato il perrcolo di ulteriori pro­
teste. Si è sbagliata. 

Quando, nei giorni scorsi, decine 
di carceri 'scesero in ,sciopero in ap­
poggio alla lotta dei detenuti di Regi­
na Coeli e Rebibbia, anche a 'Pesca­
ra ci fu lo sciopero della fame e del­
le lavorazioni. Lo soiopero si inter­
ruppe quando furono rese note le 
promesse di Gonella, messo a'lle 
strette dalla forza e compattezza con 
cui :continuava la lotta a Roma, che 
garantì che il parlamento avrebbe di­
s'cusso al più p're'sto le proposte di 
riforma del pl1imo l'ibro del codice pe­
nale e del regolamento carcerario. 

Tutti sanno ol1mai quanto valgono 
I·e promes'Se di Gonella e anche que­
sta volta alle parole, ai telegrammi, 
a1'le r3's'Sicurazioni non soon seguiti 
i fatti. _ 

Così lieri i detenuti di Pescara han­
no deoiso di farsi capire meglio, di 
dire con più Idhiarezza -che non sono 
disposti a farsi pr·endere 'i'n giro e s'o­
no saliti sui tetti. 

Eoco i fatti. 
Prima che iniziasse la partita Juve­

Aj1iax una cinquantina ,di detenuti non 
sono entrati in 'cella e sono saliti sul 
terrazzo gridando «vogliamo la rifor­
ma» e a'gitall'do ,due 'cartelli. ·11 diret­
tore li ha ill'Vitati a fare una delegazio­
ne per trattare, ma ha ottenuto un 
secoo rifiuto e gli è stato ricordato 
che .fine avevano fatto i compagni che 

: in apri le avevano aocettato di trat­
tare con IVi e così, 'dopo essersi t'at­
to prot8'ggere le spalle da uno stuo­
lodi 'carabinieri e di 'guardie, anche il 
direttor·e è salito sul terrazzo. I dete­
nuti al'lora hanno proseguito verso ,il 
tetto e hanno detto che ci sarebbero 
rimasti tutta la .notte. 

hanno parteClipato alla lotta perché 
chiusi nelle ce ll e, hanno colfaborato 
gridando e passando il mangiare ai 
compagni attraverso le inferriate, 

Stamattina erano ancora sul tetto 
e davanti al carcere oltre ai familiari, 
c'erano molti proletal"i del quartiere 
che si sono fermaVi a ,discut-ere e a 
portare la loro solidarietà. Tutti legge. 
vano il volantino e ne parlavano. A 
metà mattina i detenuti si sono messi 
a cantare salu'tando con i I pugno chiu. 
so e a gridare « vogliamo il comuf1li· 
smo , vogliamo le riforme» , IPOCO do· 
po passa una maochina del PCI che 
convO'ca un comizio e tutti, proletari 
e detenuti, salutano con il pugno 
chiuso e gridanO' « viva il comuni· 
smo! ". Si rafforza intanto la presen· 
za della poJizia fuori dal carcere, ma 
i capannelli e le ·discussioni continua· 
no. Alla fine, finalmente, arriva anohe 
il procuratore general,e, si arramp'i~a 
sul tetto, discute con i detenuti che 
alla fine del dialogo (,di cui non si co· 
nasce il contenuto) decidono di scen· 
dere. La gente di·ce: la rivolta è firJii­
ta, ma la lotta 'continua. 

SOSPESO 
LO SCIOPERO 
DELLA FAME , 
A POGGIOREAtE 

Lo sciopero della fame articolato: 
questa è stata la nuova invenzione 
dei detenuti di Poggioreale che ha 
messo in subbuglio tutto il carcere e 
che ha permesso di sospendere la lot­
ta , ieri, mantenendo intanta tutta la 
forza e l'organizzazione lTIessa in 
campo in questi giorni. Anche qui la 
lotta è stata provvisoriamente sospe­
sa in attesa di sentire che cosa di­
ranno, il 13 giugno, gli addetti parla­
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Continua la discussione sulla lotta ~ LI4 
Si aspetta il 13 giugno data d'.inizio della discussione sul· 
la riforma del codice alla commissione giustizia 

A Rebibbia scadeva oggi l'ultima­
tum posto dai detenuti al ministero e 
già si era discusso a lungo sul come 
riprendere la lotta. Ieri però la radio 
interna del carcere ha trasmesso la 
notizia, già comunicata a Regina Coe­
li, che il 13 giugno riprenderà la di­
scussione sul progetto di riforma del 
10 libro del codice penale alla com­
missione giustizia della camera. Si è 
quindi deciso di aspettare ancora 
quella data mentre si approfondisce 

la discussione sui contenuti delle ri­
forme in discussione al parlamento: 
se finalmente si è decisa una data per 
l'esame parlamentare delle riforme, 
questo non significa che qualunque 
cosa venga decisa sia accettata, so· 
prattutto per quanto riguarda la reci· 
diva, la carcerazione preventiva e le 
misure di sorveglianza . 

Intanto in questi giorni tutte le cel­
Ie sono state perquisite da cima a 
fondo. 

ASSEMBLEA DI CALZATURIERI: 

.PIO SALARIO 
E RIDUZIONE DEI PREZZI 
Per unirsi agli altri operai in lotta . Critiche operaie al· 
le proposte padronali-nelle trattative 

OASTELFHANCO DI SOTTO (Pisa), 
Quando il segretario della Camera 

del lavoro ha 'iniziato a l''iferire giri 
scars·i risultati delrla trattativa di ieri 
- 1~ mÌ'ia lire di aumento, due setti­
mane di ferie, già ora ce n-e sono tre 
- niente sulla mens11izzazione del 
salario , niente sulla malattia, molte 
operaie e operai che affollavano la 
sala della Camera deJ lavoro di Ca­
stelfranco, lo hanno interrotto dicen­
do: «20 mila I~re sono poche, ne vo­
g liamo 40 mila ". « Vogliamo le quat­
tro settimane consecutive di ferie ", 
« I prezz.i 'devono calare D, Lo stesso 
segretario è apparso insoddisfatto e 
p'ieno di apprensione per il procede­
re delle trattative esprimendo dei 
dubbi su come era stato affrontato 
il problema dello straordinario , affer­
mando che lo straordinario deve es· 
sere volontario e ohe bisogna scende­
re sotto il muro delle 200 ore. 

Gli operai hanno tenuto a ribadire 
ohe mai come ora, a differenza delle 
lotte contrattuali del '70 , la coscien­
za e la volontà di lottare è alta , « Il 
pessimismo lo lasciamo oggi a chi 
vede confusa la situazione politica 
e non sa più cosa proporre alle mas­
se» ha detto il compagno operaio 

intervenuto subito dopo il segretariO 
de'Ila Camera del lavoro, Alla propo­
sta d i invitare a sostenere la lotta 
contrattual e tutte le forze democra­
tiche in un unico calderone còmpre· 
sa la DC e i liberali, è stato risposto 
che queste lini~iative furono già prese 
nel '70 ma non portarono a niente se 
non a un giorno, dopo mes,i e mesi 
di lotta dura, in cui «questa gente 
di vari colori dal verde al rosa è ve· 
nuta a fare chiacchiere e poi non ,si 
è più vista », « JI problema urgente 
- ha detto un operaio - è di orga' 
l1Ii zzare i picchetti alle altre fabbriche 
per co'involgere tutti i lavoratori nel­
la lotta, è di incidere di più bloccan' l 
do le spedizioni delle scarpe all'este­
ro, è èli unirci ai falegnami (che sono 
migliai-a) per una lotta contro l'aumen.! 
to dei prezzi e per un salario molto 
più alto ". 

E' stato deaiso poi che le otto ore 
di sciopero settimanale , da oggi al 
14 giugno, vengano articolate in modo 
tale da incontrarsi di nuovo in assem' 
blee che raccolgano gli operai di tut 

te le fabbriche perché siano loro a 
decidere e a programmare gli sciope' 
ri insieme alle altre categorie in lotta 
come i falegnami e le confezioniste 
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